
 
 
 
 

 
RELAZIONE ISTRUTTORIA FINALIZZATA AL RICONOSCIMENTO DI DEBITI 
FUORI BILANCIO - DITTA SICUR IMPIANTI S.A.S. DI MORAT MARCO & C. – VIA 
COSTAGRANDE 84 PINEROLO – LAVORI/SERVIZI/FORNITURE INERENTI 
L’IMPIANTISTICA ELETTRICA 
 
In data 05/12/2017, con nota registrata al protocollo del Comune al n. 68839, la ditta 
Sicur Impianti S.a.s. di Morat Marco & c. ha inoltrato richiesta di pagamento per un 
importo complessivo di € 119.901,91, riferita a lavorazioni/servizi e forniture  
effettuate prevalentemente nel periodo 2015/2016, non precedute da regolare 
impegno di spesa.  
 
Le richieste di pagamento della ditta del 05/12/2017 riguardavano:  
- per € 104.052,66 oltre IVA, la fornitura di lampadine e interventi di manutenzione 
straordinaria sugli impianti di pubblica illuminazione; 
- per € 9.814,82 oltre IVA, interventi resi in occasione di manifestazione organizzate o 
patrocinate dal Comune (Fiera dell’Artigianato, Maschera di Ferro, Concorsi ippici, 
ecc.); 
- per € 6.034,43 oltre IVA, interventi su beni di proprietà comunali (alloggio ERP, 
semaforo, torrette mercatali, ecc.). 
 
Il servizio di illuminazione pubblica è reso dal Comune di Pinerolo attraverso 4.634 
punti luce di proprietà comunale e n. 1.119 di proprietà di Enel Sole S.r.l.. 

Nel periodo 2007/2012 per la gestione ordinaria degli impianti di illuminazione 
pubblica e la fornitura di energia elettrica, il Comune aveva aderito alla “Convenzione 
per la fornitura di Servizio Luce ” – Lotto 2 – livello di servizio 2 e ai relativi allegati, 
stipulata il 04/08/2006, ai sensi dell’art. 26 della Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 
s.m.i., tra Consip spa (Ministero del Tesoro) e R.T.I. Gemmo SpA (capogruppo) e 
Hero SpA.. 
 

A partire dal 2012, il servizio di manutenzione ordinaria degli impianti di 
illuminazione pubblica di proprietà comunale è stato affidato alla ditta Sicur Impianti 
S.a.s. di Morat Marco & c. con determinazioni dirigenziali che, per ciascun anno 
finanziario, sono stati approvati gli atti di cottimo, assunto l’impegno di spesa e 
affidato i servizi.  
I contratti stipulati con la ditta Sicur Impianti riguardavano soltanto gli interventi di 
manutenzione ordinaria senza la fornitura di materiale, fatti salvi i casi di intervento 
urgente. I capitolati d’oneri regolanti il servizio prevedevano altresì che l’impresa 
dovesse “in caso di urgenza per pubblica incolumità intervenire entro 3 ore (tre) ore dalla 
comunicazione da parte dell’ufficio o della Polizia Municipale per rimuovere le situazioni di pericolo 
previste nell’attività di pronto intervento”.  
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Gli impegni di spesa per la sostituzione di lampadine non fornite dal Comune e per gli 
interventi urgenti sugli impianti di pubblica illuminazione venivano successivamente 
assunti con distinta determinazione dirigenziale. Le richieste di pagamento della ditta 
Sicur Impianti S.a.s. di Morat Marco & c. in data 05/12/2017 si riferiscono 
prevalentemente a questa tipologia d’interventi (86,78% dell’importo richiesto). 
  
Tale modalità di gestione degli impianti di illuminazione pubblica di proprietà 
comunale, rispetto alla precedente gestione per adesione alla convenzione Consip, ha 
determinato significativi risparmi per il Comune, intorno a 288.000,00€ annui, come si 
evince dai documenti d’uffici e partitario di bilancio. 
 

Sulla richiesta della ditta Sicur Impianti S.a.s. di Morat Marco è stata svolta un’accurata 
istruttoria finalizzata all’eventuale riconoscimento del debito fuori bilancio, nel corso 
della quale è stata valutata anche la congruità della somma richiesta. 
 
L’art. 194 del D.Lgs. 267/2000, che disciplina la procedura del riconoscimento dei 
debiti fuori bilancio, con riguardo, a quelli derivanti dall’irregolare acquisizione di beni 
e servizi, stabilisce che essa possa aver luogo nei limiti “degli accertati e dimostrati 
utilità ed arricchimento per l’Ente, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche 
funzioni e servizi di competenza”. 
 
Sono necessari ai fini del riconoscimento del debito fuori bilancio quattro fattori 
concomitanti: 

1) la completa assenza di un procedimento di erogazione di spesa o la presenza di un 
procedimento di spesa irregolarmente posto in essere, attuato in violazione delle 
norme giuscontabili che presiedono alla correttezza dell’iter procedimentale; 

2) la dimostrazione, che pur in assenza del prescritto procedimento di spesa o per 
effetto della sua irregolare formalizzazione, l’ente locale ha comunque tratto accertati 
e dimostrati vantaggi, legislativamente identificati in specifiche utilità con 
conseguente arricchimento; 

3) l’esercizio di pubbliche funzioni o servizi di competenza dell’ente; 

4) l’ordine impartito da un dipendente o da un Amministratore dell’Ente. 
 
L’istruttoria compiuta e le relazioni del Responsabile del servizio/RUP  Ing. Franco 
Caresio, ultime delle quali in data 23/12/2016, agli atti del Comune, consentono di 
ritenere concorrenti i quattro fattori: 

- il rimborso delle lampadine e il compenso per gli interventi urgenti sugli impianti di 
p.i., sono dovuti contrattualmente malgrado il relativo onere non sia stato oggetto di 
un impegno di spesa; il compenso per interventi sui beni comunali e per prestazioni 
rese in occasioni di manifestazioni organizzate dal Comune sono riconducibili ad 
attività organizzate o promosse dal Comune; 

- la contabilità lavori/servizi/forniture, allegata alla presente sotto la lettera A), 
predisposta e sottoscritta dal Responsabile del servizio Ing. Franco Caresio e 
dall’Istruttore Tecnico arch. Anna Lisa Infantino consentono di affermare che i 



lavori/servizi/forniture per i quali la ditta Sicur Impianti ha chiesto il pagamento 
corrispondono a segnalazioni di intervento provenienti dagli uffici; 

 

- inoltre il debito è stato assunto per l’esercizio di un servizio pubblico di competenza 
del Comune e/o di attività e/o funzioni riconducibili al Comune. 
 
Riconosciuta l’utilità degli interventi rimane da quantificare l’arricchimento del 
Comune.  
 
In merito ai prezzi proposti dalla ditta è stato operato un confronto con i ribassi 
percentuali medi per appalti analoghi elencati nel rapporto informativo del novembre 
2014 (ultimo disponibile) dell’Osservatorio Regionale dei Contratti Pubblici.  
Il rapporto è riferito al 2013 e distingue tra servizi e forniture soprasoglia e servizi 
forniture sottosoglia; dallo stesso si ricavano le seguenti informazioni: 

 
 soprasoglia sottosoglia* 

media ribasso forniture  (Prov. Torino) 15,92% 13,29% 

media ribasso servizi  (Prov. Torino) 19,08% 13,00% 

macchine e apparecchi, attrezzature e 
articoli di consumo elettrici: illuminazione 

18,34% 12,39% 

servizi di riparazione e manutenzione 17,27% 6,73% 

* nel 2013 fino a € 209.000 esclusa IVA  
 
L’offerta della ditta Sicur Impianti sas di Morat Marco & c. di una riduzione del 20% 
sul prezziario regionale a fronte di una media del 13,29% risulta pertanto in linea, anzi 
più favorevole, rispetto ai ribassi medi praticati nella Regione Piemonte.   
 
Tuttavia, malgrado l’offerta della ditta sia migliorativa rispetto ai valori medi regionali, 
è da escludere che nell’arricchimento dell’Ente possa essere considerato l’utile 
d’impresa. Il Comune, quindi, non resta obbligato per la parte di compenso non 
riconoscibile” (Corte Cassazione, Sez. I, sent. n. 7966 del 27.03.2008). 
 
L’istruttoria compiuta dai servizi dell’Ente, in particolare la contabilità redatta  
utilizzando il prezziario della Regione Piemonte, in vigore all’epoca delle ordinazioni 
(Allegato A), scontato del 20% e decurtato dell’ulteriore 10% per utile d’impresa 
determina in € 94.494,68, oltre IVA la somma riconoscibile ai sensi dell’art. 194 del 
D.Lgs. 267/2000 per le medesime lavorazioni/servizi e forniture per le quali la 
predetta ditta ha richiesto un importo di € 119.901,91, oltre IVA. 
Pinerolo, 16 maggio 2018 
 

          DIRIGENTE DEL SETTORE URBANISTICA – SUAP 

ED INTERIM LAVORI PUBBLICI, AMBIENTE E PROT. CIVILE  

Ing. Antonio Morrone 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del  

T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate,  

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 














































































